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QUARTA DOMENICA DI PASQUA 
11 maggio 2025 

 
 

RITI INIZIALI 
 
 

INTRODUZIONE 
Ci affidiamo a strumenti conoscitivi di tipo razionale, ma ci sfugge il battito dell’eterno che costituisce il 
senso ultimo che Dio ha assegnato a ciascuna delle sue creature. Quando ci rendiamo conto della povertà 
della nostra conoscenza, riusciamo a capire che dobbiamo stabilire con le persone un rapporto di prossi-
mità, fatto di simpatia e di attenzione estremamente delicata. 
Il buon Pastore ha delle sue pecore una conoscenza dialogante e amante. Tra il buon Pastore e le pecore 
esiste una comunicazione calda e premurosa affidata alla voce, al nome, all’ascolto, allo sguardo colmo di 
tenerezza. (Pozzoli) 
 
 

SALUTO 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen. 
 

Il Signore Gesù è il Pastore grande delle pecore 
che il Dio della pace ha fatto tornare dai morti: 
il suo Spirito, che dona la vita, sia con tutti voi. 
E con il tuo spirito. 
 
 

ATTO PENITENZIALE 
Tu sei il Buon Pastore che ci chiama per nome. Kyrie, eleison. 
Tu sei il Buon Pastore che ci raduna nella Chiesa. Christe, eleison. 
Tu sei il Buon Pastore che ci accompagna nei sentieri della vita. Kyrie, eleison. 
 
 

COLLETTA 
Dio onnipotente e misericordioso, 
guidaci al possesso della gioia eterna, 
perché l'umile gregge dei tuoi fedeli 
giunga dove lo ha preceduto Cristo, suo pastore. 
Egli è Dio, e vive e regna con te. 
 

Oppure: 
 

O Dio, fonte della gioia e della pace, 
che hai affidato al potere regale del tuo Figlio  
le sorti degli uomini e dei popoli, 
sostienici con la forza del tuo Spirito, 
perché non ci separiamo mai dal nostro pastore  
che ci guida alle sorgenti della vita. 
Egli è Dio, e vive e regna con te.  



Ufficio Liturgico            Diocesi di Piacenza-Bobbio 

 2 

 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 
 

PRIMA LETTURA 
Ecco, noi ci rivolgiamo ai pagani. 

Dagli Atti degli Apostoli 
13,14.43-52 

 

In quei giorni, Paolo e Bàrnaba, proseguendo da 
Perge, arrivarono ad Antiòchia in Pisìdia e, entrati 
nella sinagoga nel giorno di sabato, sedettero. 
Molti Giudei e prosèliti credenti in Dio seguirono 
Paolo e Bàrnaba ed essi, intrattenendosi con loro, 
cercavano di persuaderli a perseverare nella gra-
zia di Dio. 
Il sabato seguente quasi tutta la città si radunò per 
ascoltare la parola del Signore. Quando videro 
quella moltitudine, i Giudei furono ricolmi di gelo-
sia e con parole ingiuriose contrastavano le affer-
mazioni di Paolo. Allora Paolo e Bàrnaba con fran-
chezza dichiararono: «Era necessario che fosse 
proclamata prima di tutto a voi la parola di Dio, 
ma poiché la respingete e non vi giudicate degni 

della vita eterna, ecco: noi ci rivolgiamo ai pagani. 
Così infatti ci ha ordinato il Signore: "Io ti ho posto 
per essere luce delle genti, perché tu porti la sal-
vezza sino all’estremità della terra"». 
Nell’udire ciò, i pagani si rallegravano e glorifica-
vano la parola del Signore, e tutti quelli che erano 
destinati alla vita eterna credettero. La parola del 
Signore si diffondeva per tutta la regione. Ma i 
Giudei sobillarono le pie donne della nobiltà e i no-
tabili della città e suscitarono una persecuzione 
contro Paolo e Bàrnaba e li cacciarono dal loro ter-
ritorio. Allora essi, scossa contro di loro la polvere 
dei piedi, andarono a Icònio. I discepoli erano pieni 
di gioia e di Spirito Santo.

Parola di Dio. 
 
 

SALMO RESPONSORIALE 
Sal 99 (100) 

 
Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida. 
 

Acclamate il Signore, voi tutti della terra,  
servite il Signore nella gioia,  
presentatevi a lui con esultanza. 
 

Riconoscete che solo il Signore è Dio:  
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 
suo popolo e gregge del suo pascolo. 
 

Perché buono è il Signore, 
il suo amore è per sempre, 
la sua fedeltà di generazione in generazione. 
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SECONDA LETTURA 
L’Agnello sarà il loro pastore e li guiderà alle fonti delle acque della vita. 

 
Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo 

7,9.14b-17 
 

Io, Giovanni, vidi: ecco, una moltitudine immensa, 
che nessuno poteva contare, di ogni nazione, 
tribù, popolo e lingua. Tutti stavano in piedi da-
vanti al trono e davanti all’Agnello, avvolti in vesti 
candide, e tenevano rami di palma nelle loro mani. 
E uno degli anziani disse: «Sono quelli che ven-
gono dalla grande tribolazione e che hanno lavato 
le loro vesti, rendendole candide nel sangue 
dell’Agnello. Per questo stanno da- vanti al trono 

di Dio e gli prestano servizio giorno e notte nel suo 
tempio; e Colui che siede sul trono stenderà la sua 
tenda sopra di loro. 
Non avranno più fame né avranno più sete,  
non li colpirà il sole né arsura alcuna,  
perché l’Agnello, che sta in mezzo al trono,  
sarà il loro pastore 
e li guiderà alle fonti delle acque della vita.  
E Dio asciugherà ogni lacrima dai loro occhi».

Parola di Dio. 
 

ACCLAMAZIONE AL VANGELO 
Alleluia, alleluia. 
Io sono il buon pastore, dice il Signore, 
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me. 
Alleluia. 
 

VANGELO 
Alle mie pecore io do la vita eterna. 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
10,27-30 

 

In quel tempo, Gesù disse: «Le mie pecore ascol-
tano la mia voce e io le conosco ed esse mi se-
guono. 
Io do loro la vita eterna e non andranno perdute in 
eterno e nessuno le strapperà dalla mia mano. 

Il Padre mio, che me le ha date, è più grande di 
tutti e nessuno può strapparle dalla mano del Pa-
dre. Io e il Padre siamo una cosa sola». 

Parola del Signore. 
 

PREGHIERA UNIVERSALE 
Siamo il popolo del Signore, da lui guidato perché nessuno ci distolga dal cammino, che insieme percor-
riamo. Pieni di gioia e di Spirito Santo ci rivolgiamo al Padre, perché tutti i chiamati vivano in comunione 
con lui, pronti ad assecondare le esigenze del Regno. 
Preghiamo insieme: Ascoltaci, o Signore! 
 

1. Tieni nella tua mano, Padre, il popolo dei battezzati e i suoi pastori: ascoltino la tua voce e proclamino 
con coraggio la tua Parola fino agli estremi confini della terra. Noi ti preghiamo. 

2. Tieni nella tua mano, Padre, le Nazioni della terra e i loro governanti: amministrino il bene comune nella 
concordia, costruiscano la pace nella giustizia e nel rispetto di ogni uomo. Noi ti preghiamo. 

3. Tieni nella tua mano, Padre, tutti coloro che soffrono per la fame, l’ingiustizia, la mancanza di amore: 
asciuga ogni lacrima dai loro occhi. Noi ti preghiamo. 

4. Tieni nella tua mano, Padre, coloro che tu chiami al presbiterato, al diaconato e alla vita consacrata: 
osino risponderti con gioia e la loro vita testimoni la tua risurrezione. Noi ti preghiamo. 

5. Tieni nella tua mano, Padre, ciascuno di noi qui presenti e quelli che noi amiamo: fa’ che ti serviamo nella 
lode per tutta la nostra vita. Noi ti preghiamo. 
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Conclusione 1: Conclave ancora aperto 
O Dio, pastore eterno, che guidi il tuo gregge con sollecitudine di padre, 
dona alla tua Chiesa un pastore a te gradito per santità di vita, 
vigile e premuroso nella cura del tuo popolo. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 
Conclusione 2: Per il nuovo Papa eletto 
O Dio, che hai scelto il tuo servo N.. per succedere all'apostolo Pietro  
ed essere pastore di tutto il gregge, guarda il tuo popolo che per lui ti supplica: 
come vicario di Cristo sulla terra confermi i fratelli, e tutta la Chiesa sia in comunione con lui 
nel vincolo dell’unità, dell'amore e della pace, perché tutti gli uomini ricevano da te, 
pastore e custode delle anime, la verità e la vita eterna. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 
Oppure 
 

Nella gioia suscitata dall’annuncio della Parola e secondo lo Spirito che fa risuonare nel nostro cuore la voce 
di Dio e il grido del mondo, offriamo nelle mani del Padre le nostre invocazioni dicendo: Ascoltaci, Signore! 
 

1. Per tutti i ministri della Chiesa: facciano risuonare la voce del Pastore, siano custodi premurosi del 
gregge loro affidato asciugandone le lacrime, portando il peso delle sofferenze e dissetandolo con l’ac-
qua viva della Parola e dei sacramenti. Preghiamo. 

2. Per quanti operano per la giustizia e la pace: allarghino le misure della loro mente e del loro cuore e, 
ispirati dallo Spirito, intraprendano vie nuove che superino le chiusure e i confini, per edificare un mondo 
di comunione. Preghiamo. 

3. Per quanti vivono un tempo di discernimento vocazionale: siano accompagnati a riconoscere i segni di 
quella gioia che nasce dal sapersi cercati e amati e rispondano con generosità alla chiamata del Signore. 
Preghiamo. 

4. Per i fidanzati, gli sposi e le famiglie: scoprano sempre più la forza evangelica del loro amore intessendo 
relazioni di bene e di prossimità. Preghiamo. 

5. Per la nostra comunità: abbia sempre a cuore la crescita di ciascuno e non tema di percorrere strade 
nuove e coraggiose perché il Vangelo trovi casa nel cuore di tutti. Preghiamo. 

 

O Padre, accogli la supplica della tua Chiesa che segue Gesù, buon Pastore, nei sentieri del tempo e della 
storia ed esaudiscila nella tua benevolenza. Che tu sia benedetto nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 
  



Ufficio Liturgico            Diocesi di Piacenza-Bobbio 

 5 

 

LITURGIA EUCARISTICA 
 
 

SULLE OFFERTE 
O Dio, che in questi santi misteri 
compi l'opera della nostra redenzione, 
fa' che questa celebrazione pasquale 
sia per noi fonte di perenne letizia. 
Per Cristo nostro Signore. 
 
 

RITI DI COMUNIONE 
 
 

IN POESIA 
Ermes Ronchi 

Nessuno mai ci rapirà dalle tue mani, 
che hanno dispiegato i cieli 
e gettato le fondamenta della terra. 
Mani di vasaio sull’argilla dell’Eden, 
come un’infinita carezza, 
mani di Creatore sull’Adamo addormentato, 
e nasce, estasi dell’uomo, Eva; 
mani inchiodate alla croce per un abbraccio senza fine 
che non rifiuterà nessuno, mai. 
Nessuno ci strapperà da queste mani. 
Come passeri abbiamo in esse il nido, 
come bambini ci aggrappiamo forte a quella mano 
che non ci lascerà cadere. 
Come crocifissi ripetiamo: 
Nelle tue mani, Signore, affido la mia vita. 
Tu sei il solo Pastore che per i cieli ci fai camminare. 
 

Oppure 
 

Divo Barsotti 
Se è l’amore che dà un prezzo alle cose, 
il mio prezzo è l’amore di Dio. 
Sono la tua ricchezza, la tua gioia, sono io la tua vita. 
 

Tutte le acque scendono al mare, 
a me il tuo amore infinito. 
 

Che altro in me tu puoi trovare, o Dio, 
se non te stesso? Che altro ami? 
Quello soltanto io sono, che ricevo da te: 
resta il mio prezzo il tuo amore fedele, invincibile. 
 
 

DOPO LA COMUNIONE 
O Dio, pastore buono, 
custodisci nella tua misericordia 
il gregge che hai redento con il sangue prezioso del tuo Figlio 
e conducilo ai pascoli della vita eterna. 
Per Cristo nostro Signore. 


